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Ancora la data delle elozìoni 

Boioai 24 agotto. 
Non è anaora fiaaata, né si flaaerà: 

nei consigli di Uninistl-i che si tengono 
in quésti ybtni . È dubqnc lecito par-
larnii e' dlsoutewie, cosi in ordine alle 
condizioni del paese, che ai .lavori pac-
kineatarl. 

Nelle dioiarfcitte •Isgislatui-e sino ad 
ora cbAipiùte, la ' 'Oàméra nuova fu 
convocata, otto vòlte in,, vari, periodi 
d6ll.'B.nDp, nova in.novembre o dicembre, 
Quando è possibile, ai oonvooa in que­
sti dde mesi; e lo • iu prediauttifentè il 
18, "at), '23 e 29 nóyémbra è d ' a i S , It),' 
14, 19 è 20 dicembre. Le elezioni si 
SODO fatte generalffleòte da lo e, SO 
giorni prima, e potevano essere anche 
trieno,-quandòiiicoUo.'fitoi^tttinib di ' Mata, 
erano rarissimi i ballottaggi. 

Ques't'àfiìioi%o^gi'!Ìfflo"'flté'nyrtì Che la 
nuova Camera sìa obiivo'oata il 23, rio-
vètóbVe'e le eìéaldìnseguaiio il 3Ó ó.t-
to.bce, i«(pipando pel 6 .novembre i bal­
lottaggi, E noi crediamo che il consiglio 
dei ministri si fermerà su questa ietti. 

A cotesto modo i'agitaziiiaB elettorale, 
ohe qua e óolà è oominoiaia, si farebbe 1 
intensa speoialmenta nell'jOttobfe, quando i 
gli eiettori si disturberebbero oon mi-. 
nor disagio dalla ounsuote occapàzioni. i 
Solo alle' éouòle ne verrà quàlìho tur- | 
bàmento, cui sijtà facilmente provveduto. 

Non, sarebbe male,, p^ró ohe quelle 
date ai potessero anticipara di una o-
due 'Settimane- ' . ; , . i 

Non bisogna :diBÌeuti6aro tihe iJiia 
Camera nuova perda necessariamente, 
nelle operazióni^ pieilminari, quindici 
giorni,, e ci pare nscessario si debba.a-
vere poi un mése per la discnsaions 
dei bijànci, ohe .1' on. Giplitti rnedeaimo 
dichiarò: idi volerà ampia, ainaera, fe­
conda. I ! 

Sarébbeila prinid vòlta ohe la ele­
zioni si farebbero il 16 ed il 23 otto-' 
bfe e "si còiì'voòhèrébbe la Camera il 9 di 
novembre. IMaiòòlforUèijèbbe àésai pìccolo 
sforzo. Il paese si va già preparando j 
la lattfi elettorale degli ;ultimi giorni 
distoglierà, ben pochi dalle consuete oo-
onpazioni • agrioole, e'iì Governo' darà 
una próvti-ìdi'voler lavorare aetiaóieiite. 
Quanto oieno pòi, ritaaiaino che asso­
lutamente si debbano tener le d.te del 
23 e del'"SOòltòfare, periti convocazióne 
dei comizi, del 16'novembre per la oonvo-
oazioné'délia nuova'Csinera.Àflrettando 
i lavori, resterà 'seinpré nii -mese per, 
diBOutere i bilanci,, e sarà ottimo prin­
cipio. ! • : ' 

Lasciar passare 
la 'volontii Ilei igiaesé 

,) -'Sì':».,;!»».̂ :,.. 
_ A\ moderato Co»n««e di Padova ooii-

sti^ida buona fonte, che,,nella prossima 
lotta elettorale, il Ministero intende ,di 
mantenersi «assolutamente imparziale»,: 
come dalle diohiara.zipni fatte nei primi 
giorni. 

Questa .<iónat8taKÌoae:à.consegnala :in 
iJiie della te^za pagina, sotto la rubrica 
Nostre infor'fhazióni.yiaavevik poi, in 
principio delia seconda pagina del me­
desimo giornale, sottii la rubrìca GÌ'oc«o 
Jieri^iomo, si leggono le seguenti pa­
role;' , i'..' 

/•«NoU'èstato allàlleggie'ra' ohe l'altro 
giorno ci; siamo: fatti la domanda per­
chè il Miuislero, mentre, a - quanto si 
dice, va Btudiandoi'economie in tuttJv i 
rami deliagrande ainministrazione, non: 
pai!e dispósto . a tare altrettanto nel 
ramo dei. pubblici'lavori. 

« L a ragiona è subi'to trovata. Il 
ramq dei lavori pubblici è quello ohe 
offre margine più largo per appagare 
le aspirazioni dei candidati, ed i jier 
conseguenza un'arma elettorale, cni non 
ai rinunzia tanto facilmente, senza ea-
sere: dotato di virtù spartana:'e i mi­
niatri spartani al di'd'oggi sono assai 
rari, si chiamino Giolitti, Lacava, o 
oon qualsiasi altro nome. » 

E l'aggiusti ohi può I 

LE FORZE RilLIT.'V̂ OELL'EUROPA 
h'EconomiUe Ewùpém pubblica uti 

interessante artioolo sulle forze militari 
dei vari Stati d'Europa. Ne stralciamo 
alcune cifre: 

Con una popolazione di 38,343,129 
abitanti, la Francia possiede oggi un 
esercito permanente di 608,686 nomini 
e 120,576 oavaili. In caso di guerra, 
l'effettivo sarebbe di 3,850,000 uomini. 

Per' far fronte alio spese del ano e-
seroito, la Francia ha stanziato, per 
l'esercizio 1892, una somma di franchi 
616,754,425 per il ministero della guerra 
e franchi. 218,396,332 per la' marina 
ossia franchi 22,50 per ogni abitante. 

La Germania mantiene in tempo di 
paco on esercito di 20,440 ufficiali, 
456,988 soldati e 93,908 cavalli. L'ef-, 
fettlvo di guerra sarebbe di 4,500,000 
nominf,su una popolazione di 40,426,384 
abitanti. 

I bilanci delia guerra e della marina 
salgono insieme a 661 milioni di marchi, 
ossia a lire 721,125,000, oió ohe dà una 
media di L. 13,75 per abitante. 

Con una popolsziona di 41,345,829 
anime, l'Austria Ungheria dispone di 
un esèrciti) permanente di 337,419 no-' 
mini, e di un effettivo di guerra di 
circa 1,872,000 uomini. 

Le spese dei dicasteri della guerra 
e marina ammontano a 384,823,420 
franchi,, ossia a lire 10,25 per abitante. 

L'es-Toito russo conta, in tempo di 
pace, 818,033 nomini e in tempo di 
guerra circa 5 iùiiioni di combattenti, 
ove si tenga conto dall'esercito terri­
toriale e delle truppe cosacche. L'or­
dinamento militare dell'impero mosco­
vita costa ad ogni suo abitante L. 9,20 
cifra enorma se si consideri. la scarsa 
potonziaiità: eonnomica del,paese. 

'Veìiendo all'Italia, ricorderemo che 
il nostro eaercìlo conta, in tempo di 
pace 264,090 nomini, e ohe l'efiettivo 
sali(tebbo in tempo di guerra a 2,884,330 
uomini compresa le milizie territoriali. 

Lo spese 'della guerra e della marina 
essendo di 362 milioni, si ha una media 
di 12 franchi per abitante. 

UN ITALIANO 
Itel GlahÌH«tt« Ciladstaue 

Il ministro del Commercio del nuovo 
Gabinetto inglese, è un italiano, ori­
undo della Lombardia e precisamente 
di Como. 
,,,E' il signor Mundella, figlio di un, 

óoinasoo, il quale, appartenendo alia 
associazione dei Carbonari, nei 1821 
lasciò, la patria per sottrarsi alle de­
lizie^ dello/Spielberg, e ,si rifugiò in 
logliijterra. .dove quattro anni dopo 
ebbe nn iìglio ohe é Hoo degli attuali 
oolleghi di'Gladstpne, 

JLk'attualo ministro (Jel Commercio 
nelle sua gioventù si dedicò alla car­
riera industr|i^l,e,''e divanne uno dei più 
forti e ricchi fabbricanti di Nottingham. 

Entrò ai Comuni nel 1863, inviatovi 
dalla circoscrizione di Sheffield, e ai a-
acrisse subito al partito, radicale. Nel 
1880 fu chiamato a far parte dei Gabi­
netto Gladstune come vice presidente 
del Consiglio privato, poi coma segna­
tario di Stalo per l'istruzione. E autore 
di pareoolii scritti notevoli, fra cui ; Edu-
oation, Capital and Labour, e Boards 
of ariitrfition. In, quest'ultimo trattò 
della questione operaia, di cui fu, in 
certo iniodo, il primo rappresentante nel 
Parlamento inglese. 

Un dramma à' amore 
a Busto .IrsiKio 

La ragazza Crespi Emilia — figlia 
d'uno dei più noti ostj delia borgata — 
da lungo tempo amoreggiava oon un 
giovanotto del paese, certo Della Torre, 
Roberto, impiegato alla feri-óvia medi­
terrànea. 

Lui era oaldo d'amore quanto mai ;' 
ella invece, piuttosto leggera, si lasciava 
vòlentiBri.iOorleggiare, anche da. altri.' 

Fra quelli che maggiormente le ron­
zavano attorno, v'era un caporale mag­
giore del 21o fanteria provvisoriamente 
di .stanza per le prove del bersaglio. 

Assiduo frequentatore dell'osteria il 
militare conquistò.il cuore volubile della 
fanciulla, ed infatti, mentre 1'ainante 
innamorato s'allontanò per ftlouni giorni 
onde recarsi a Genova per affari e per 
divertimento, fra il caporale e lei la 
relazione si strinse tanto ohe lui si re­
cava a trovarla in casa. 

Ciò durava da sei giorni, finché il 
Della Terra tornò in paese. 

Da Genova egii aveva portati «eoo 
un bel regalo — ricordo dall'Espoai-
zìona — per la sua fanciulla colla quale 
amoruggiava da due anni e oolla quale 
era fidanzalo. 

Il primo pensiero fu d'andarglielo ad 
offrire. Entrò nell'osteria a nel retro­
bottega vide seduta la finoiulla con a 
fianco il caporale, i! quale :le stringeva, 
la vita e le mormorava delle parole al-, 
l'orecchio. 

Divenne pallido come un morto; ma 
non volle credere a aè.stesso, e solo le. 
disse in tono di mite rimprovero : 

— Ero venuto da Genova con una 
bella sorpresa per te e ti trovo invece 
oon un altro. 

La fanciulla, nn po' allibita a sua 
volta volle tuttavia mostrare presenza 
di spìrito 8 gli rispose; 

— .Tientala pure la tua sorpresa. 
E quando il giovanotto estrasaa il 

regalo per porgerglielo, casa lo respinse 
con noncurante dispregio. 

Il caporale li presente non disse verbo. 
I! Dalla Torre allora, preso da un im­
peto pazzesco d'ira, si spagliò con vi­
tuperi contro la fanciulla óhiamandola-
traditrice, infame, eco. Indi, estratto il 
rovolver oha aveva portato seoo du­
rante il viaggio, glielo spianò contro 
sparando due colpi. 

Uno la passò sotto l'ascella destra 
bruciacchiandole gli abiti ; l'altro deviò 
oiinficcandosi nel oaminettOi 

La ragazza, presa da uno svenimento 
improvviso cadde roveàcia al suolò; il 
caporale di fronte all'impeto di qnel-
l 'mmo armato, s'arrestò intimidito; 
onde il Della 'Torre scappò via senza 
ohe alcuno pensasse a farmarlo. 

Vedendo cadere la sua Emilia, egii 
credette d'averla nooisa. 

Esaltato dal rimorso, dallo spavento 
e dail'amore tradito, corse d-fllato coi 
capelli irti verso la linea ferroviaria. 

• P.<8Sava in quer momento un treno e 
lui ci ai buttò sotto'. 

,lia,.'for?ei della maòchina . lànói^, ,in 
disparte il suo corpo, ma gli ruppe Jl 
braccio destro, gii fratturò in pafte 
l'osso del bra!niò « gli percòssa Viólèò-
teme'nlé lo stomaco. Fu portato'a òit'k 
aeìtìivivo,, , \ 

A|ipén;i il marescialìo e il mèdico 
lo interro'girono allorohè si stava raS-
dioandòlo, chiese con ànsia della sua 
Emilia; 

— Non è morta — gli, disse il ma­
resciallo — anzi non è neppure ferita. 
Sta facendo ooiaziono, 

A questa dichiarazione, ohe gli parve 
novella prova d'indifferanza da parte 
dell'amata fanciulla, il moribondo ebbe 
un ultimo impeto d'ira: 

— Guarirò — disie — ma allora 
una palla del mìo. revolver sarà per 
lei ed un'altra per ma. 

Il suo stato e però disperatissimo. 

S.lìlTI ^0€IAI.i l§TI 
ed aiiarchlel 

Uno scrittore francese, il signor Bo-
dolfo Darzaris, si è dedicato ad un sin­
golare esame delie opere dei Padri della 
Chiesa, per trarne fuori una specie di 
conforma e appoggio nlla frase famosa 
ohe Leone' S U I lia scotto.nella recente 
sua enciolioa sulla condizione degli 

\operai, e che ha fatto sussultare tanta 
Igente posata. 

Leone XIII ha detto: 
«Tutti i beni della" natura, tutti i 

tesori della grazia appartengono in co­
mune e indistintamente a tutto il genere 
umano. » 

È una novità questa oha ha detto il 
papa attuale ? Se ne giudichi dalle frasi: 
che seguono. 

San Clemente dice: 
«In buona giustizia, tntlo dovrebbe 

.appartenere a tutti. É l'iniquità che ha 
fatta la proprietà privata. • ' 

Il milanese sant'Ambrogio dice: 
«Dio ha create tutte le cose affin­

chè il profitto ne fosse comune a tutti, 
a la terra divenisse il p.isaessò comune 
di tutti. L i natura ha dunque gene­
rato il diritto di comunità ed è la usur­
pazione che ha prodotto il diritto di 
proprietà, » 

San Gregorio Magno dice: 
«La terra è comune a tutti gli uo­

mini: è dunque invano che si credono 
innocenti coloro i quali si appropriano 
essiseli i beni ohe Dio ha reso comuni, 
poiché, non dividendo cogli'altri ciò ohe 
essi hanno ricevuto, essi diventano o-
mlcidi. 

San Gerolamo dice: • , • 
« Non éséUza 'fà^iionó òhe 1' Evàh-

gelo oMaMi» i btol della terrà: ,tó Vji'o-
c/itóxp.'i'^^tóste. .p'eròhè'eSai; nin^hfjnno 
altra origina oh» l'i»giastizia:degli'.ao-
mini, non potendo gli uql,possederli sa 
non collairovina degli altri. L'^opulertiia 
è eompi''é'il prodòtto 'di iJn 'furto,'èe 
esso'>i&r'Voline oómméste 'dal 'proflria-
tariq. tiii'itl'a.lè, ', lo fu da',Snòi'pradéoé'b-
BorÌ,'« 

San Basilio dioei .; 
« I | ricco à un : ladroRa. Non siete 

un ladro voi oha riducete ad essere per: 
voi solo ciò cho avete ricavato ^^ difi, 
fondare o distribuire? Se si chiama la-' 
dro colui che, ruba un abito, si deve 
darà UH :aq9i.», d.iversò a. oolni «ha ,po­
tendo —: senza danneggiare sa stesso — 
vestire nu .î omo . ohe, è pomplelamcnta, 
nudo, lo lascia/invece: oomplètamenle,, 
nudo ?» 

San Giovanni Gi;isostoino dice; 
« Ciò ohe. V(C>,!.,pqtijt,e ,,cis»rvare a voi 

medesimi, si è il pnro-nèoeésàrio. Tutto 
il riraanetffO'è tei ^Idvei'o'i; à.'siia pro­
prietà a nofa''to'fÉ|à;. l(''r'i'oàif'.Jè,.'un bri­
gante, Biaogn8;„,pl)^,,,,'vsf)gai fatta una 
specie di uguaglianza col darsi il sa­
pe rflo l'uno all 'al tro. Sarebbe meglio, 
che tutti i battii:fi)tìeòìBi!Ì,ni'oomune, • 

Dai che ai vede oiie se i grandi santi 
di cui la Chiesa ai onora vivessero ài 
nostri giorni, ed .!anunoiaa9e(o qiiesla 
loro idee, correrebbero rischio di èssere 
tradotti dinnanzi alle. Assiaei'pome dei * 
semplici gerenti di: giornali anarohioi. 

Mangiare ! Mangiara 1 Mangiarel 
Questo è lo scopo della vita 

.11 oolite Laone Tqlstoi,.il gi;anda soritr: 
torà russo, ha fatto recentemente ,una 
lunga^jprefazione per la traduzione di,, 
un' opòra ,inglese |in cui erano riuniti-; 
dèi brani scelti nelle opera idei grandi, 
pensatori ohe hanno' pr»teslato contro ; 
l 'uso della: alimentazione animale. 

Tolstoi sostiene la causa dell'asti-
nenZ'i. Lasua tasi è che T'^ijmo II qtiale, 
non sa padroneggiarsi e. vliicere i suoi-
appetiti, diventa la.facilepi:e,da di,tutti i 
i vizi. Su questo .punto pgli è inflas-
sibile: l'astinenza.è la condiziona na-. 
cessarla della vita morala: egli non am­
mette cho ai possa essere buoni se si,, 
Vive da effeminati, e il tipo dell' « effe­
minato » egli ce lo dipinge quale.l'in-! 
tende,. 

Esso è I' uomo ohe dorma in un letto 
elastico con materassi e clie nella sua 
camera ha ogni sorta di, acoaasprl su-, 
perflui,:iappeto, cortine, pantofole, vaso 
da, notte. ,, 
. É l'uomo,phe laaoia ad una servente. 

0 ad un domestico là cura di pulirp. i 
suoi abiti e la acarpe;. l'iUomo che in-, 
dossa,della, bianclieria pulita, e che per 
la sua toeletta, impiega parecolfle specie 
di spazzole, del sapone e «'una grande 
quantum d'acqua, • , . ,, 

Poi viene la colazione prima d 'an­
dare in ufficio;, poi il lavoro quotidiano: 
è seguito da distrazioni; oitrte da giuoco,, 
musica, teatri, letture, conversazioni 
alla: luce .vivfto.attenuata..,,.,d9lla.,,oan,v 
dela, del gas o dell' elattrioità, 

Queato, genere d' esistenza in u» uomo 
di carattere: dolce: è compatibile òon una 
vita morale? Tolstoi risponde : 

« Sarebbe più sano per lui, fisicamente 
e moralmente^ di dormire per.terra su 
di un 'mantello, òoitìo faceva MEarb'Au-
relio. Quanto lavoro e quante noie egli 
eviterebbe a tutti'quelli ohe gli stannò 
intorno! Egli potrebbe coricarsi più 
presto 8 levarsi più presto; in tal modo 
non ci sarebbe più da occuparsi né del 
lume per la aera, né delie cortine per 
la mattina. Egli'potrebbadoi<mire nella 
atessa camicia ohe porta di giorno, cam­
minare a piedi nudi sul pàvimanto a 
nel cortile, lavarsi coU'acqua del fisso, 
in una parola vivere come vivono tutti 
quelli che fanno tutto questo per lui. 
Ed egli sa quali péne oóóasionano tutti 
quei lavori; e.danque Pome potrebbe 
nn -.nomo simile fare, del bene senza ab­
bandonare l a sua vita di luaso? 1 

Tolstoi predica: l'astinenza, e vuole, 
ohe l'uomo, intraprenda la sua_. reden­
zione attaccando prima le passioni fon-: 
damentali e semplici, quali sono la gola, 
l'ozio a la lussuria. La prima condii) 
ziona dell'aatinenza è il digiunai come 
la gola é il primo indizio d'una vita", 
scostumata. . 

E qui lo sorilitore, russo fa un, qua?! 
dro sloquaqte, per mostrarci la, tiran-, 
nie della: gola; 

Guardate le faccia e il complesso da­

gli nomini della .nostra sooialà e dèlia 
nostra opopatitutti quei visi col manto^ 
9 lo guanoie cascanti, le membra troppo 
grasse e l'addome prominente, vi' parlano, 
abbastanza di' una rvita piena dilioeoise. 

E come potrebbero essere diversi? : 
Chiedete quale sia il movente prinoi-

paiB della lorovi ta , e, par quanto ciò 
possa,sembrai'vì strano, puro vi rianl-
terà ohe il principale movente dalla 
maggioranza degli 'Uomini della nostra 
società e della nostra «poca è il soddi­
sfacimento del palatòj:via soddisfazione 
diiimangiarei la voraoilè. 

Cominciando dai più poverii andandoi 
ai più rioohi, la voraoitàj io penaoi 6i 
10 scopo principale, il pjàoereiprimor-'i 
diale della nostra vita. Il popolo che 
lavora non.costituisceHepoezione,,se non 
in qjiaatoi t suòi/ '^eazi jgllj viefaqojdl 
abbandéuEfr^i à 'qakàta'^aaaione : tua'Aon 
appena l'oooasloa? a il,.tempa:o i m&j|zi 
gli si pre8en,tanOj arsosi procura j , piatti 
più gustosi,; e mangia e,beva più ohe 
•può. . i: • . , '.• i 
; Guardate la, vita; del, .nqsjtri r icchi: 
ascoltate le loro oa:aversaziODl. Quali 
elevati aoggpttit.ìi intareq^anòl K la fi­
losofia, e, 1^ scienza, ,6 l'atte, Sila poe­
sia, p la questione {della distribuziòtia 
delle ticphezze„',e il bpuesaere, ,del po­
polo, e la educazione della gioventù.: 
Ma|,inr.ealtà;,tutto questo non, è ohe 
menzogna per la maggioranza: oiò , li: 
'oocupa.di passaggio tra l'ana,e l'altra 
delle loro.̂ :Vere. oopHpazioni:, ,pha, sono; i 
ipaftti! q.t}«ndo:.lq:8tott>aoo è,ancora pieno: 
:ed è troppo presto per mangiare «n> 

O O r a j , , , . ,•,;:; •'.,: • : • ' . , 

' LJuoioo, il; vero Interesso « degli uo-. 
mini e delle, donne, è il mangiare, «p iù 
dopo.ilaprimai. giovinezza. , . u 

; OflOja,mangiara? Ghà-Mosaimaagiara?' 
,Quaniio?iDoTO;? '0'li . ' S' : ' : :.:' 

Non una solennità, non ' Uiia gioia, 
non una ì.naugupa?iope,'.h,a duogo: senza 
che vi sia u p c o p[ù banchetti.. : : '' 

Gtiardate i viaggiatori; ciò risalta 
in ossi ancor megij:), « . tpuSai , le, bi-
bUoteohe, il, Parlamento, cotKia oiò è in-
teressantal :Ma:'dQveiraang9remo ?Dove > 
si mangia, maglio? » i,E , guardate;', gli 
uomini „ quando,'ai riuoisoono; pê ^ un 
banchetto, rasi) :profumati,tieieganti; at­
torno ad uqa, :tavòlB o r u ^ a ' d i fiori. : 
GoO: quale gioia essi si fregano le mani 
OiSorridonol ... .'..ji ' ,' , , •: : 
. ,Se si guardasse nel fondo, dagli a"-' 
'nimi:jppr aapew oiòiiOhe .desidana: la 
maggioranza degli uoraini,i,si vedrebbe 
ohe è l'appetito. In ohe consiste Ja.pu-.. 
nizipnajpiù terribile, pai i,ragazzi? ;E3-
aere,,coudannati:a,paoe ed acqua-QuaPè 
il domestico meglio pagata? Il . cuoco-

La oonversazlonelfraile donne di casa 
e di, società,; tutto.; converge, : verso;i la 
questione dal mangiare: il prezzo della 
selvaggina, il mod(>< migliore di fare 
li caifè; come, vanno composte le con­
serve, e coai'Via.:,! ,.,: I !, 

: ^Qualunque sia l'jiooa'sione .peK la quale., 
gli, uomini si:,riuniscono, sia, il batte­
simo o i l matrimonio o r i , funerale,; W.i 
oonsaorazion^ dluna,chiesa.o,il rioevii. 
mentOid'iid: viaggiatore o la preaenta-.: : 
zione di una bandiera o l'anniversario,, 
della piorte ;o:nB8aits d'uao soianzlat», 
d'un pensatore^,d'un moralista, si di­
rebbe oh.e,,gU,interessi,più elevati oo-, 
capino .tntti i .• cuori i — : ebbene fio: 
tutti, questi sono, pretesti; quello, che,, 
'si sa invece', è ohe,! sii mangerà, bene,, 
ohe :al bavera acha per questo soltanto 
tutti quegli,uoraiai si souiiriuniti. 
• i A questo punto, faccia ognuno il suo 
esame : di cosoianza e di stomaco. 
: Posto così il principio che il digiuno 
è i a pondiziono na.oessaria della. V;(ta 
imorale. Tolstoi si chiede;, «Come, di­
giunare? Che cosa .mangiare? » 'Ed è 
iqui che, scartando 1' alimentazione ani­
male,' egli apesjza daisua lanci» contro 
la bistepo» e:BÌ scaglia Contro l'uomo 
ohe «acida ,,-T-:il macellaio — e,contro; 
l'istituzione degli ammazzatoi^ ,;. 

Tuttoció, natttralii)ente, detto in modo 
aasai letterario,e:;pòn ,quello;,Btil9 tutto 
personale: phe, tantoi pisce nel profondo 
e bizzarro saritlqre, russo, ' , :,;' 

: Uhai donlià che salva 8 nautraghi 

,Pa ]ifî i;tigne%, (Francia), si ha. ohe, il 
;padrone di una barsi|,,,da,,pesca, certo, 
{An'oaip.;Sj(lye8tr,p, aveva riunito ,il ,l6 
tcorr^nte.a^ :ttt|à.sua,iPiiaa di campagna 
i8nlla,nya,de! gp.ifo di .Saint Ghamos, 
(una brigata di amici. , , '. 
1 ,:ftqp,q ij,.pf.»n,zp,,gli invitati pensarono 
;dÌ.i:.lor|nare.a;3»int Ohaipós, e siintbar-
5 OMDnò ^s^ ,b«ttfillp S(iini, liouis, attraT 

I versando ilcosidetto «Stagnodi Berrò»> 
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IL FRIULI 

l i vento era gagliardo, ma nulla fa­
ceva prevedere un pericolo ^nalunciaà. 

Ad nn tratto una vlolentigslua raffica 
investi il Saint Louis olie 8Ì abbattè 
sul fianco sinistro mentre i passeggeri 
cadevano alla rinfusa nell'acqua. 

Erano le ore 9 di isra e l'oscurità 
rendeva difficile il salvataggio, al quale, 
malgrado i suoi 58 anni, aoondWa pa-
dron Silreatre, nuotando coma nn pesce 
in aiuto dei suoi amici, ohe riusoi a far 
rimauers aggrappati al bordo della barca 
rovesoiaU. 

Ma era impossibile ohe essi si potes< 
sero mantenere a lungo in quel modo, 

Però i loro gridi furono oditi dalla 
moglie dol Sylvastre. 

Questa coraggioalssima donna si gettò 
risulutamente in un battello oba trovò 
per caso sulla spiaggia, e con una de­
strezza, una forza ad un'abil i t i vera­
mente incredibili, giunse dopo sforzi so-
vrnmiini sul luogo del ainiatro appunto 
in tempo per raccogliere gli 8 naufraghi 
e rioondarli «ani e salvi, miracolosa­
mente, alla spiaggia. 

L'autorità marittima di Martignes ha 
proposto al ministro dalla marina di r i ­
compensare degnamente la eroica azione 
della signora SyWestie. 

CALEIDOSGOPÌO" 
L'arte di vivere felici. 
< Cammina due ora al giorno. 

Dormi sette ore tutte le notti. 
Levati appena ti svegli. 
Lavora appena sei levato. 
Non mangiare che aecondo il tuo 

appetito e sempre lentamente. 
Non bere ohe secondo la tua sete. 
Non parlare ohe quando è necessario 

e non dire che la meti di ciò che 
psnsi. 

Non scrivere che ciò ohe puoi fir­
mare. 

Non fare che ciò che puoi dire. 
Non dimenticare ohe gli altri con­

teranno su te, ma che tu non devi con­
tare sn di essi. 

Non stimare il denaro nò più nò mono 
di ciò che vale : è un buon servitore, 
ma un cattiva padrone». 

Questa è Insegnata dal giornale L'E-
Bénement; ma S. Francesco di SaICs 
ne aveva sull'argomento una assai più 
eemplioe. Boccia : 

< Desiderar poco, e, quel poco ohe si 
desidera, desiderarla poco». 

X 
Uno scudo prezioso. 
Il caso è raro, rarissimo, eppure è 

un osso vero: o'ò uno scudo coniata 
per 5 lire e ohe ora uè vale 850. 

Il suo pregio si ò eh' 6 stato coniato 
nel 1800 in Eoma, quando il re di Na­
poli i'oooupò, 8 ohe sua prima cura 
fa di batter moneta nuova. Siccome 
però l'ocoupazlone durò la vita di nn 
bruco, di questi scudi del re di Napoli 
e di Roma ne furono battuti pochis­
simi, tanto ohe tono nna rarità ecce-
rionale. 

Nò 1 musei vaticani, nò altre pregia­
tissime collezioni numismatiche ne pos-
saggono. 

All 'asta di antichità a sala Dante, 
in Roma, sa ne vendette appunto uno 
ohe sali ai prezso ohe dicemmo. 

X 
Donne letterate in Francia. 
Volete sapere quante letterate pos­

siede la Francia in questo momento! 
Ne conta la bagattella di 2133, di 

oai 1211 Bcrivono romansi o libri per 
la gioventù; 217 opere di pedagogia e 
280 coltivano la poesia. Le altre fanno 
un po' di tutto. 

Dalle 2 U 3 soltanto 1219 fauno parte 
della Sooietà dei letterati, e 32 della 
Società fra gli autori dramatici. 

Ve n'ha 377 ohe scrivono su per ì t 
giornali: ma in questa cifra se n'ò com­
prese almeno 230 ohe sorivono nnioa-
mente nei giornali di mode o articoli 
di mode nei grandi giornali. 

Di veri oontratelll, o consorelle sa vi 
piace meglio, ne restano tutt'al più 
sette od ottol 

Quante credete, finalmente, che su 
queste 2133 donne ioaudioiatrioi di 
carta bianca, abbiano del vero talento? 

Se vi fanno questa domanda rispon­
dente per carità: Tu t t e ! 

Avrete la coscisaza di dire una gran 
bugia, ma sarà il solo mezzo di non 
farvi strappare gii ooohit 

X 
La toilette della regina. 
Per ohi ci si diverte a sapere anche 

queste cose, ecco, secondo nn giornale 
torinese, come vestirà la regina Mar­
gherita nei ricevimentioheavranno lu!.igo 
a Genova: 

I La regina ha ordinato ad una fra 
le primarie case di confezione di Torino, 
una riocbisaima toilette. 

«La stoffa è di broccato crème, in-
tessuto a disegni finissimi di due penne 
che s'intrecciano ad una minuscola co­
rona di rose. 

> La gonna, a lunghissima traine. 

atoifa, ed ha in fondo nn orlo di alto 
merletto feggiato a featonoinì, appon-
tati con oinffotti di penne, 

• Il busto, scollato, della stessa stoffa, 
ò soltanto anche più carico dì pietre 
preziose, salto le quali quasi scompare 
il disegno di essa. > 

X 
I versi. 
Un sonetto di N. Grotti. 

L'abiwa di Galileo, 
• A noi dtnant) arali ti pmatra e abiura I 

• Abiura, o temerario, i maledetU 
• Al vero aterno avverai tuoi oouoetti, 
• B ohe tea penti, genuSasao giura. • 

• Al paẑ o orgoglio di mortai natora, 
" Di rinanzlar per sempre a noi prometti ; 
• Ma se a ditdir tue getta non t'afftetti, 
• Tomi gli strazi di letal tortura I » 

Kd egli allora, l'Iramortal vegliardo, 
L'antloo frale ormai da ni tormenti 
Vinto e da lunghe od affannose prove: 

• Abiuro I • Ma il sogghigno suo boifardo 
B dogli ocohi il baleno a quei possenti 
Par oh» impavido gridi : Epfur si muovo I 

X 
La data storica. ' 
26 agosto (1309). I fiorentini e i bo­

lognesi sconfiggono i venaziani sol Po 
presso Ferrara. 

v* 
TJn pensiero al giorno. 
Vi sono due cose alle quali bisogna 

assuefarsi, sa non si vuota trovare la 
vita insopportabile : le ingiurio del tempo 
e le ingiustizie degli uomini. 

X 
La sfinge. Logogrifo. 

4. E fluhis Del Piemonte. 
4. isola rinomata. 
8. L'onda ritrae dal monto. 
8. Kel tempo vien notata. 
B. Fa grande oepitano 

De' GenoTesI onor-
Spiegazione della sciarada telegrafica 

precedente. 

RAIMONDO 

Per flnire-
— E voi, avete avuto mai paura ? 
— Una sola volta, e fu quaudo ri­

schiai di prender moglie. 
Penna e Forbici 

HmMMnf Io Castiona di'lle Mura 
ieri fu rinvenuto in un foaao profondo 
il cadavere di ceno Vidoni Fortunato , 
d'anni 46, fabbro meccanico, dn Cer-
vignano. Non esHendosi trovata sul 
corpo alcnua traooìtt di violenza, s' aup-
pone ohe il Vidoni abbiasi tolto vo-
lontariattietite la vita. 

H n c e n d i i ) . In Os 'ppu, nella casa 
di Venturini GiuseppBsvìluppavaaiuii'in. 
ccndio ohe in poolii minati minaoolava 
prendere allarmami propotzioni. Rimase 
però oirooaoriito dui pronto soccorsi) 
dato da terrazzani e soldati, e. il; danno 
si è limitato a L. 1000 per gasali al 
fabbricato « distruzione di tnassorizie. 

La causa viene attribuita alla ìuli-
gine del camino, ohe si inoendìò, oornu-
nicando il fuoco ad alciinti masserizie 
accatastato sotto il tolto della casa. 

A . i u o r t ) . , . i l l s l i i t f . r e r à n f n . In 
Palmanova venni» ilanuiiciata H. A. !a. 
qualeabnsando dell'amore clis destratoen-
te seppe accendere nei oÙMrioinoìnesperto 
del minorenne M, I.jgli fece aotlosori-
vere una dichiarazione colla qunle si 
obbligava dipagarle un debito dì L. 850. 

GfiOHàGI «TTAOINA 

È una verità sacrosanta... 
Perchè provata da tatti, ohe i biglietti 

di Lotteria acquistati negli ultimi giorni 
che précedonn l'estrazione sono sempre 
i più forluuati. E potrebbero confer­
marlo i vinoitori dimoranti in Roma, 
Castiglione, Mesaer-Mirino, Oristano, 
Stradella, Molfetta, Messina, Catania, 
Livorno, Genova, Napoli, Verona, To­
rino, Palermo, Savigliano, Spezia, Mi­
lano, Savona, Parma, eòo., i quali eoa 
biglietti acquistati all' approasimarsi 
dell'estrazione, realizzarono fortune da 
100,000 a 300,000 lire, ohe le vennero 
dalla Banca fratelli Caaareto di Fran­
cesco, pagate senza alcuna ritenuta oon-
tro semplice presentazione dei biglietti 
vincenti. 

Siamo ora alla vigilia dell'estrazione 
della Qrande Lotteria Nazionale, autoriz­
zata colla legge 24 aprile 1890, n. 6824, 
serie terza, e perciò quelli che ancora 
non fecero acquisto di biglietti, faranno 
bene a provvedersene prontamente. 

Rammentiamo che i biglietti costano 
nna lira ciascuno, concorrono a 15,340 
premi da lire 200,000, 100,000 10,000 
e 5,000, da estrarsi irrevocabilmente il 
31 agosto a il 31 dicembre del corrente 
anno, e ohe un biglietto può vìncere 
tanti premi per oltre 400,000 lire. 

Per acquisto dei biglietti, rivolgerai 
in'Genova alla Banca fratelli Càsareto 
di Francesco, via Carlo Felice, 10, 
Genova, e nelle altre città ai principali 
Banchieri e Gambiovalute nel.Reguo, 

DàLLà nmmik 
: K i a t i s n h u , S5 agosto. 

Le {esle dell' uiidioi seltembre 
Il Comitato per le grandi feste del­

l '11 settembre ha pubblicato il pro­
gramma ohe ò attraentìaaimo. 

Felice invero la deoiaione relativa 
agii spettacoli sul Tagliamento. Bravo 
il Morossl ohe ha saputo vincere tutte 
le difficoltà ohe gli ai frapponevano. 

Avremo la galleggiante veneziana, 
opera dol Bressau, e tanto basti ; un 
migliaio di lampioncini di cristallo va­
riopinti ; cori e bande musicali. 

V r l e e s i m o , 25 agosto 
Santa Filomena 

Domenioa 28 oorr. avremo la sagra 
di S. Filomona, istituita dal defunto be­
nemerito Antonio de Pìlosio. 

In piazza Maggiore avranno luogo i 
fuochi artificiali, e sul grandioso piaz­
zale del mercato, presso l'osteria del 
Giardino, vi sarà una Cesta da ballo con 
orchestra del paese diretta dal maestro 
Antonio Pignoni. 

Amo sperare che per quel giorno la 
temperatura si sarà abbassata, e di oòtì-

è sollevato improvvisamente un forte' 
vento, ma di breve durata; hanno guiz­
zato pochi' lami'l ; ed è caduto lino 
sprazzo insignifioante di pioggia. Oggi 
la temperatura é un po' meno'africana 
del giorni scorsi, 

|éÌ8i»oi«l!£lanu n t t r J f fnA?» «li 
P i k l é r n i i t f Sono giunti alla Camera 
di Commercio i dipìumi dei iriulaiii pre­
miati aii'Esposizione palèrmiiana, a la 
Camera ne tace ieri la coaaegna agli 
intereaaatì. 

P e r 'Marniti. A Cervjgnano sì è 
costituito un Comitato collo scopo di dare 
nn trattenimento il cui ricavato netto 
andrà B vantaggio dal fondo Zoculti. 

— li Corriere di Gorizia di ieri pub­
blica un'altra lista di oblazioni npontaneo 
per le festo zornttiane, colle quali nuove 
oblazioni è oggi raggiunto un importo 
totale di fiorini 911,62, 

— Ecco il programma dal' grande 
concerto a favore del f indo Zorutli, oho 
verrà dato domani a aera a (ìorizia 
—• come già annunoiamino --' nel giar­
dino dell'albergo • Coruna d'Ungheria»: 

Parie L 1. Marcia nell'opera « Tannh&aser » 
di R. "Wagner. 1!. Sinfonìa dell'opera - Promiissì 
sposi » di A. PoQchielli. S. Coro nell'opera « Grazi 
0 Curiazi- di S Morcadanto. 4. Prelùdio dell'o­
pera -Aida» di G. Verdi, i'. Pot-pourry sópra 
motivi dell' opera - Lohengrin » dì il. "Wagner. 
6. Vìllotte friulana per coro dì C. Pagolesi. 

Parte IL 7. Ouverture'-Euryante - di G, M. 
"Weber. S. a) Visiona Giovanna d'Arco, medita­
zione Oh. Goutìod. &> « Sarenatfllla " D. Brescia. 
9, Coro nell'opera « Loreozlno do' Medici-di 
G. Pacìni. 10. Introduzione o scena dell'atto II 
- \}ìi ballo in maschera- di G. Verdi. U. Sin­
fonia dell'opera - Sugliolmo Teli • di G. Rossini. 

A H e » r e c l a m a . La ditta Bisleri 
— quella ohe è intenta u rinvigorirà la 
frolla umanità ooì ferro china—ci h'i 
fatto dono di un belliasimo calamaio 
artistico, in metallo bronzato, raffign-
runte in alto rilievo la noti tejta di 
leone, oh'é l'impresa dei famoso e be-
ueficti preparato. 

È un oggetto elegante e dì buon.go-' 
sto, ohe terremo volentieri sul nostro 
tavolo da lavoro, anche come documento 
della coraggiosa o taaritumeuta fortu­
nata intraprendenza della ditta.Bisleri. 

V r a s n v i i t «» wsBje»re . U d i n e » 
S a » M a n l o i * ! . P«'r aderire al desi­
derio espresso da molti signori dei p^esi 
posti lungo la linea, ia Direzione di 
questo tranvia ha disposto ohe nella 
notte di sabaio 27'28 oorr. all'i ore 1 , ^jg,;, gg„no ^^ g^ 
antica., dalla stazione di Porta (lemona qi,aloho'temporale, 
parta, un treno speciale per S. Daniele, i ^ 
per comodo di coloro che deaiderasaero 
assistere allo spettacolo d'opera al 
Teatro Sociale. 

I biglietti d'andata ritorno, distribuiti 
coli'ultimo treno, del 27 oorr. avranno 
validità per il ritorno col treno sud­
detta, 

gllano con sollecitudine àoeettaro di farne 
parte. 

La data definitivamente stabilita per 
la inaugurazione del Gohgi'naso, è il 24 
settembre del 1893; 1 lavori dureranno 
sino ai primi dell'ottobro successivo. 

Per sohiarimentì, aiìeaìonì ecc., indi­
rizzarsi alla Segretaria generala dell' XI-
Cimgresao medico internazionaln. presso 
ili Clinica medica, Ospedale di Pamma-
tone, Genova. 

U n a f a s i g H I V i l , Fino da martedì 
23 porrenle, asauntavaei dalla casa pa­
terna Romano Italia, d'anni 10. Ha 1 
seguenti connotati: oupalli castagni corti, 
ooohi bigi, colorito ros.'jo acceso ; parti di 
oaaa scalza e con un giubboucino bianco. 
e turchino ti quadretti. Abita In questa 
città, vìa S. Giuatina. 

IP i . t c Si» r a r i t i ì ! Di buon grado 
pubblichiamo il aeguente biglietto eh'.» 
CI viene inviato, raooornundando anche 
noi alla pietà dei onori generosi quella 
infelice tamiglia: 

la vìa A- L. Mòro havvi una disgra­
ziata fàmigìia comporta di padre, madre 
e dieci bimbi. La madre è da un anno 
aotlo cura medica e da circa venti 
giorni in continua agonia; il 'padre ui 
causa dì î eCente e lunga maìattia ri­
mase disoccupato. Ivi lo Squallore della' 
miseria motte i brividi e ben di rado 
la pentola boUe.sul focolare. ' 

S'invoo'a perciò là carità' pubblica 
mii implorata invano, e vuoisi sperare 
ohe anche in quest'occasione vorrà oiin-
oorrere col proprio obolo ad alleviare 
in parte tante sofferenze. 

I B s r e ^ l a n i c n t n J Perclamori:not-
turni, vennero dalle guardie di cìtià 
dichiarati in ooatravvenzìono D, P . S. 
e B. G, di Udine. 

/ f f o r a t r o f^on i r i l é . Molto pubblico 
ieri a sera e molti applausi a tutti i 
digtinti esecutori iM'Aida. 

— Questa sera riposo. Domani a 
sera e domenica ultime rappresenta'jiohi, 

B l u u n u u o a a x t i i Offerte fatte alla 
locale Congregazi ,ne di Carità in morte 
di Barduico Marco : 
Facini oav, Ottavio lire 2, Annnnì Olo-

domiro 2. ' , 
dì Gonzi Amalia vedova Cfc'tsss!.' 
Bastanzotti Donato l i r o l , Bon Lodo­

vico 1, Bìasuttì avv. cav. Pietro 2, 

Bii^xintiti p r i v a t e . ' Insegnante 
el'smetitare superiore dà lezioni a gio­
vanetti che debbono presentarsi all'esame 
dì ammiasione alla Scuola Tecnica o al 
Ginnasio. 

Rivolgersi all'ufficio del Friuli. 

BSaj^iil S a l s i a d n a n l c i l l n 
mercè l'aggiunta di salì medicumen-
toBÌ al sale naturale marino. 

Deposito: Farmacia reale Fllippuzzi Gl-
rolàml Udine. 

Osservazioni meteoroiogiche 
Stazione di Udina — II. Istituto Tecnico 

26 - 8 - ore S a. ore 3 p.jpre 6 p. giot̂  26 

Bar.'ìrtSra M 
Aito m. 116.10 

151.8 760 9 750.6 751.8 
Umido rehlt. 61 60 74 71 
Btato di oialo miete cop. piov. q. Ber. 
Acqua oad. m. — , — B.8 8.0 
1 (direzione —. — "WS — •(vai. Kiloia. 1 0 2 0 
Term. oentigr. 25.6 26.4 20,2 23.8 

CRONACA DEL COLERA. 

Amburgo 25 — Fnronvi ieri ad 
Altona 80 casi, di cui Conslatati 3 dì 
colera asiatico; cinque decessi. 

Parigi 25 — I malati di diarrea eu-
tratl ieri nell'ospedale di, Saint Louis 
non presentano néssiin,sìntomo di co-, 
lera asiatico, 

Lort(/m 25 -^Ihviaronei mediòi nei 
principali porti per preridere misure di 
precauzione cmtro il colera. Se ne pre­
sero già a Londra contro le ptoveuienzi 
dalla Russia e da, Ambargo. 

Anversa 25 —'Djpo' iarsera Vi fu­
rono alcuni casi di oolera. 

Bordeauo) 25 — Un vapore franoos.» 
giunto ieri proveniente da Le Havre 
fu sottoposto a quarantena in seguito, 
a un decesso sospetto avvenuto durante 

•la traversata. Tre uomini dell'equipag­
gio sono malati. 

Havre % — Il sindaco decìse di pub­
blicare una statìstica giornuliera dei 
deoassi.di cholenformi. Dal 30 luglio 
furono denunziati^ 385 casi con 106 de­
cesai. Ieri si ebbero Sii cosi. I medici 
constataroiio che l'epidemia, òhe decre-
Boe stante l'abbassamento di tempera­
tura, non è Oolera asiatico. 

Merlino 25 — .L», scorsa notte à 
morta una donna con sintomi di colera 
asiatico. Il cadavere fu ti^aapprtato al 
cimitero'e ai sottoporrà ad esame." 

LA CLAUSOLA SUI VINI 

La queatjone s'inaspriSGO. 
Telegrafano da .Roma : 
. « S I inasprisce la questione dall'ap-

plioazione della olauioia. svji vml in 
cousa delle strane pretésa contenute 
nell'ordinanza austriaca, ohe distrugge 
i benefici dellaiolausola. Stamattina ebbe 
luogo una numerosa riunione alla Ca­
mera di oommeroio. Venne volata una 
energica protesta invitando il Governi) 
a richiamare l'Austria alla leale osser­
vanza del trattato, abolendo le illegali 
restrizioni poslo. 

A Molfetta, ove ai tenne un agita-
tìasimo Comizio, slaute la preponderanza 
dell'elemento radicale, la dtacussioiie 
sulla clausola dei vini si cambiò in vera 
filippica contro la triplice alleanza. 

'tJn'agitazìone si prepara: in tutti i 
comuni della provincia, » 

, : NIENTE PEI TEATRI 

Si smentisce ufdcitiaamente che il 
ministro Marini stia facendo studi,re-' 
lativi a provvedimenti a favore' dell'arte " 
teatrale. Si aggiunge ohe' 1» idee del 
ministro sono già note ed fcglì non ha 
punto bisogno di chiedere gli altrui 
pareri.. , 

Un orave duello 
Ieri a Roma i tenenti dì artiglieria 

A. C. ed F. M, si batterono alla pistola 
a 25 passi. Il tenente F. Mi' fu' colpito 
al petto, 0 riportò una lesione polmo­
nare. Si trova in oondizìom.gravi. La 
causa del duello.... oherohez lafemmal 

UN PALLONE GBE SCOPPIA 

porta guarnizioni di argento e pietre 1 aeguenza avremo il solito grande oon-
preziosB, ohe ssgttono i r disegno della I corso. 6.B.L. 

TemperaturafmaHSimft' S0.8 
(minima 19.0 

Tempèratua minima all'aparto 17.9 
Telegramma meteorico dall'Ufficio cen­

trale di Roma, ricevuto alle ore 5 pom. 
del. giorno 26 Agosto 1892 

Tempo probabile ' 
Venti deboli speoialmeute oieridionali, 

sereno al sud, vario al nord con 

ili Ile alle manovre 

SPcr i l X S €'«nigi?s '89» ame-
d l « « l i n t c r u a x l o n x l i ' q t S o i n n , 
Ì 1 8 9 S , Il largo lavoro di preparazione 
fatto in questi duo ultimi mesi dal Co­
mitato organizzatore presso tutte le 
nazioni del mondo, a già dato, i migliori 
fratti di sé. Oramai sono asaicurati il 
«onoorao e la collaborazione da parte: 
degli scienziati di, tutti gli Stati, ed in 
questo modo è raggiunto il pieno scopo 
qui tendeva intanto l'opera del Comitato 
centrale dei Cougresao.: , 

Innanzi ad un tanto suocéaao all'asterò, 
i medioi italiani né possono né debbono ' 
rimanere indifferenti:'ad essi spetta di ' 
dimostrare col loro largo concorso come 
abbiano intuita l'alta'ìmportanza seien-
tifioa e nazionale del prossimo colivo- , 
gno. Gli è coal ohe noi volentieri fac- ; 
clamo nostra la aollacitazione ohe il i 
Comitato organizzatore rivolgo a tutti ; 
i colleghi d'Italia ohe ancora non ab- ì 
biano aderito al Congresso, perchè vo­

leri mattina il Re giunse da Monza 
a Somma Lombarda, accompagnato dal 
miniSiro Palloux,dagli aiutanti di campo 
e da alcuni ufficiali di Stalo Maggiore. 

11 Re ebbe entuaiastica accoglienza 
dalla intera popiilazìono.. 

Dopo di eaaerai intrattenuto col sin­
daco, volle asaislere a viva forza sotto 
utla pioggia torrenziala al paesaggio 
delle truppe sul Ticino, sopra un ponto 
di battelli, preaao Porlo Torre, 

La manovra è riuscita perfetta. 
S. M. riparti por Monza allo 11.30, 

vivamente acclamato. 

Quarantaquattro milioni di deficit 
11 Popolo Romano di ieri esanima 

la siiuazione finanziaria. 
Dice che al 30 giugno p.p. ii deficit 

fu accertato nella parte ordinaria di 
a milioni, formato quasi per 34 dal 
deficit fra le entrate e le spese effet­
tive, e per 10 dal moviménto di capi­
tali. , • 

Notasi nel calcolo non esservi le 
epese per costruzioni ferroviarie. 

Ieri mattina a Genova, durante, un 
breve temporale, il pallone.frenato alta 
Esposizione, ruppe lo c-irdo, elevandosi 
ad una certa'altezza e qiiindì ricadde 
scoppiando. Nessuna disgrazia di per-' 
sono. 1 danni salgono a 30.000 lire. 

Una Impalcatura che eralla 

Q u a t t o r d i c i l ' e r l t i . 

I giornali di Berlino annunziano la 
caduta d'un' impalcatura del gazometro . 
di Sohmargendorf. Vi furono quattor­
dici feriti, fra cai sette gravemente. 

La caduta mortale del fuochista 
della stafetta reale 

I I ' l u t c r r s s n i n c n t o ( l« l R e < , 

l i Re, arrivando merooled'i sera a. 
Munza, apprese che il fuochista della 
macchina; staffetta, Teodoro Bonino, era 
caiiuto daìia locomotiva: presso Magenta, 
mentre,dava l'olio alle ruote, ' 

Sua. Maestà-:ordinò premurosamente 
gli si t!<iegrafasse dello s tatola-cui si 
trovava l'infaiioe. Sì seppe ;che il Bo­
nino dalla orribile caduta laveva ripor­
talo una commozione cerebro spinale e 
varie fratture gravissime in altre parti 
del corpo. 
: I l d sgraziato fu raccolto in cosi 

misero stato e ricoverato: agonizzante 
nel casello 19. ) , 

Il medico del comune di Oorbatta si 
recò presso il pericolato e procedette 

Ì
immediatamente all'amputazione del 
piede sinistro. 



n . F R I U L I 

L'assassinio del vescovo di Perugia 
Il racconto dell'assassino. 

Sot ivono da P e r u g i a eUe ' i l 5 se t -
t emb ie ai diaoaterA a quel le Assiae il 
processo di q u e s t o or r ib i le df l i t to-

I n una dioolila- ir g l o r n i ' U giudiòa' 
i9ti;atiore avvoo i to 'Saba t ln i ha por ta ta 
a termine l ' i s t ra t tor ia a carico del Pog-
gioni , e la sezione d 'accusa h a , p r o n u n ­
z i a t a la sua aent»nza r inv iando l'im­
p u t a t o davuDii, ai g i u r a t i , p e l ' la d a t a 
indicata . 

È utiu'=-vóot"^geBernlo di plafiao p e r 
la sulleciladlUo' colla qiialc il g iudice 
Sahat iui oondussa a torni ine il auo la, 
voro. 

Si ori^de ohe l ' i iapulato av rà un d i ­
fensore d'ufficio, non ave» io s c e l t o an­
cora il suo difensore. 

SJOt'dìne di Ancona , ohe promet te in­
te ressant i notizie ani r i su l ta l i de l l ' i s t ru t ­
tòria, rifetiaos nbi •seguenti termidi il 
racconto dell 'assassino : 

11 Poggloul Apiiibale dopo a v e r da 
pr incìpio uegat^ò, fl^oi ,col coiifessare 'di 
fronte allo prove t rova ta aU|di lu i , e 
cioè l 'oroiogip rtoll» y i t ' i r aa con ,una 
medagl ia d 'a rgento a t t acoa tav i , e L . 69 

• di CUI non seppe ginatifloare la p rove ­
nienza B che anzi ' egli non poteva le­
g i t t imamente avere . , 

Rnooontn dunque confai : ' . ' T 
L a a^m^fl,p§ {igosto io ajla s tazione 

di Ma'ffii'nfl'preiii'uù b ig l ie t to dì t e rza 
olB|is8, per P e r u g i a spendendo L. 1.40. 
Mio intenditneutu era quello di recarmi 

. a T e r n i per ce rcar l avoro — e da 
P e r u g i a a T e m i , ^sparavo prosegui re 
senztt .biglietto, conni m a l t r a c i rcos tanze 
aveva fa t to . 

A Pe rug ia , tacendo un mezzu g i r o 
in ooda del t fénd, anidai alla p a r t e op­
posta alla ' afàzione '6 riuscii fid ' a -
p r l r e lo sportel lo di un scompar t imento 
di^pr in ia olagse-ova e r % u n prete . Que" 
Bti ' ini 'minaiiciò d ì ' ch iamare 11 'perso­
nale per farmi d iscendere : a l la s tazione 
di Ass i s i , si acquietò. 

Alla stagione di Ass is i ' final di d l -
aapndere, ma appena i| t reno fu in moto 
r ient ra i nello scompartiUieuto, ed alle 
p ro tes te del pr«te, igB'oVando che fosae 
il vescovo di Fol ignu , perdei la pazienza, 
lo percossi in qa«l p o d o ' . ò o ! 'maMsl lo 
olle ero uso 'di po r t a re meco; e vedu 
tolo cadere pensai di derubar lo toglien­
dogli il portafogliAche get ta i dopO"tolld 
il denaro , l 'orologio e a n a medagl ia 
d ' a r g e n t o , s t rappandol i dalla ca tena , 
che vidi esser d'acciaio. 

MÌraoÌM 
DEL MATTINO ' 

La dàtaijelle elezioni 
j -L ' / tóto Militare dice che'la 

data delle, elezioni; generali è 
fissata pel sei novembre, o dopo 
di '"-"questo i giorno ; uon certo 
priìtoa. 

. i.CorsJ dimissionario?,,. , 
La Corrispondenza Univer­

sale assicura ohe l'on. Corsi ha 
presentatole proprie dimissioni 
da .sottosegretario di Stato alla 
marina. 

'•, L'Etna 
Catania SS ---. L'eruzione 

dell^Etnassi è riàitivata duraate 
la stìorsa notte. La bocca set-

ientrionalo emette copioso fumo, 
sfiorie 0 lapilli. Lo correnti ol-
trepassaaiio lo lavo procedenti 
invadono nuovi terreni. 

Disertori francesi 

V Eseì'cito rispondendo ai 
giornali francesi all'erma che i 
disertori francesi venuti in Ita­
lia sono il doppio degli ita­
liani passati in Francia. 

Elezioni in Ingiiilterra 
Derby So — T-Isircourt, can­

celliere dello scacchiere, fu rio-
letto deputato con G-Wò voli, 
contro 1019 ottenuti da li'armer 
Atkinscn, candidaLo indipen­
dente. 

La crisi presidenziale 
neir Argentina 

Lo Standard ha da Buenos 
Ayres: La crisi non è ancora 
risolta. 

1 mini.stri opinano che il Pre­
sidente Pellegrini dovrà, dimet­
tersi definitivamente. 

I V O T l i ftClR'lCOLil! 

Siccità e vendemmia — Canno­
nate benefiche — Il prezzo delie 
uve. 

L ' a n n a t a ohe Cirre and rà s e g n a l a t a 
per la s icci tà ve ramen te s t r a o r d i n a r i a 
che* si l a m e n t a non solo nel la n o s t r a 
regione, ina in quasi t u t t a l ' I ta l ia ed 
in g r a n p a r t e della vicina F r a n c i a . I 
pascoli sono ar id i , scarso il fo ragg io 
d'ogni natur . ) , oompromsaflo il raccol to 
dei g r a n o t u r c o a le uve eaili, m a g r e , 
cosi, olle, salve anorma l i t à g rav i , è a-
gevole p revede re «aii vendemmia eccel­
lente per la qua l i t à , ma cer to non a b ­
bondan te . 

Ora , se pe r la maggior pa r t e dei raO-
oolti é gioflOoforza r i s e e g a a r o i ai c a ­
pricci dal l^ na tu ra , d iversa è la q u e ­
stione r ispetto alla vile, che il so ler la 
ooUivatora è ancora in tempo di aoc-
correrei eccitare,^ direi quasi cos t r in­
gere ad essere meno avara dei suoi 
doni . 

Certo ohe, dopo a v e r dei/ lorata come 
una sc i agura la sovrabbondanza del 
vino prodot to nella scorsa anna t a , può 
pa re re una follia che si agognino no­
velle p rodiga l i i à del la preziosa ampa-
lidea, e quasi a fli di logica dovrebbesi 
•inoeggiare al buon senso de l la n a t u r a 
che si apparecchia a darei una vendem­
mia scarsa , ma di eccezionale b o n t à . 

Se non ohe il vino dal l 'u l t ima ven-
deoimia, vuoi per le g r and ina t e ohe d e ­
solarono molteplioi zone, vuoi pe r le 
ploggie ta rd ive , è rinsoilo pe r lo piìi 
delioluooio', e certo" 'non tale da fare o-
nore alla- produìsione i t a l i ana . Quindi 
è sent i to il bisogno di r i to rn i re le 

' can t ina i,\ vino aoelto, aerbevole, a t t o 
ai lontani t r a spor t i e in g rado di so-

,atenere vi t tor iosamente la concor renza 
dei «ini ester i sul g r ande merca to in­
ternazionale . Perc iò è degno di enco­
mio il v i t ioul tore ohe si adopera pe r 
a t t enua re 1 danni della siccità a t t ua l e , 
a viene in soccorso allo viti affluchè, 
non o s t a n t e r a r . ' u r a ohe domina, poa-
sanofe i i camen le ma to ra reed i m p i n g u a r e 
tu t t i i Iqro grappoli. ' 

Bice a i p roverb io ant ico oh» ohi 
zappa la vi te d'agosto r iempirà i t ini 

BOLLETTINO OSELLA BORSA 

di moato , e la buon ' an ima di p a p à Ot ­
t av i scr iveva che una z a p p a t u r a sa l iva 
va le due ìnnafflature. 

L a acietiza poi ai è incar ica ta di d imo­
s t r a r e la ve r i t à di quest i a s se r t i , od infatt i 
è p rova to ohe da Un te r reno compat to 
evaporano In 2 4 ore o l t re a 13 g r a m m i 
d 'acqua per ilpoimetro q u a d r a t o di su­
perficie, men t r e se il medesimo t e r r eno 
è zappa to , l 'evaporazione si l imi ta ad 
o t to g rammi al più ; e ciò perchè l 'aria, 
che è e lemento ca t t ivo oondut tora dsl 
calorico, t rovandos i f rapposta a l le zol­
l e t t e della t e r ra smossa , impedisco che 
il ca lore emana to dai raggi solar i ar­
rivi agli s t r a t i so l toa tan t i , nei quali pe­
scano il loro n u t r i m e n t o le radici della 
vi ta . 

O l t r e a ciò impor t a no t a re ohe il ter­
reno f reqnenlemonte lavorato ai man . 
t iene anche più fresco, perchè l ibero 
dalla e rbe , lo qual i agevolano la eva­
porazione doll'iioqna. I nve ro dalle espe­
r ienze di 'Vollny, Confermate da iSd. H 
Becquerel e da a l t r i , r i su l ta che il ter­
reno di un erbaio da due fino a venti 
cent imet r i di profondità cont iene il 13,33 
di acqua por cento, m e n t r e l 'umìdi ià 
di egunle s t r a t o di t e r r eno frequente­
mente smnsao a r r iva a 33 .16 p e r canto. 

A r a t e dunque a zappa t e , se vole te 
che le viti t rovino nel t e r r e n o auffioiento 
umor acqueo pe r ingrosaaro i g rappo l i . 

« 
» « 

L a lo t t a fra i pa r t i g i an i delle re t i ­
celle e da ' l eaes icnraz ion i contro i danni 
de la grandine , tendo a risolverai m e r c è 
l ' imervonlo au torsvo le del cannone . L a 
notizia ci era p r imie ramente a r r i v a t a 
da l l 'Amer ica ; ma, si sa , le notìzie aono 
come la va langhe , v iaggiando ingroa-
aano, perciò l 'annunzio che ne veniva 
così di lontano ci pa rve né p iù né 
meno che un canard. 

Ma ora l'idea superba di fare a can­
nonate col cielo, h a t r o v a t o un apos to lo 
fervente anche in I t a l i a nel professore 
de l l 'Univers i t à bolognese il oomba. Luigi 
Bombiccì — un nomo ohe p a r fa t to a p ­
posta — il quale h a t enu t e conferenze 
aopra questo a rgomen to a Bo logna , a 
Venezia , a Fi renze , ad Aqu i l a , ecc., e 
cont inua la sua p r o p a g a n d a per incul­
care la necessi tà di in t rodur re il can­
none f r a gli la i rnment i agricoli . 

« L a bocca del cannone, dice au per 
g i ù il Bombiooi, ver rebbe r ivol ta alle 
nubi che sfasoiersbbe, od almeno il 
proie t t i le p rodur rebbe in esse uno soon-
qnassameoto , impedendo ooal la forma­
zione dei grossi chicchi di g r a n u o l a . 
L e forti detonazioni d i s lu rbarobbaro 
violentemente il processo oriatallogenico, 
ohe richieda cont inui la ed nniforrai tà 
di dinamismo, producendo sul le nubi 
un 8 euro abor to . 

« Occorrerebbe però per un felice 
oouaeguimenlo, di sos t i tu i re al p ro ie t ­
t i le coiunne un a l t ro composto di ele­
ment i p ù leggieri , onde impedire che 
la sua infrazione, la quale si p rodur ­
rebbe fra le nubi non lasciasse cadere 
mater ia l i pesant i e pericolosi, 

M a dovrebbe il genio umano a r r e ­
s t a r s i di fronte a cosi lieve difficoltà? 
Che cosa é desaa al ouspetto del va­
poro, del telegrafo, del fonografo, della 
p ioggia artificiale? • 

U n a bazzecola, dico i«, e g i à sento 
l'eco lontana lontana dello scroscio dei 
tuon i a l te rnantes i col f rastuono delle 
bombe, una ve ra l 'otta t i t an ica com­
b a t t u t a fra cielo e t e r r a 

» * * 
Chiudo annunz iando prosa icamente 

che nelle provinoi? meridionali comin­
ciano ad esaere r icercata la u v e a circa 
10 lire il quinta le . Tenendo conto del la 
s i tuazione odierna e de l l ' e sper ienza degl i 
ann i anda t i , è agevole p revedere che 

, nel l 'a l ta I t a l i a le uve r a g g i u n g e r a n n o 
j un prezzo a b b a s t a n z a r imunera to re . 

S. L. 

U D I N E , 28 Agoito 18<)3. 

ttal>5 •;, conlantì 
• • ' fine mesa aprilo . 

Obbligazioni Asua Eoolos. 5 «/,, . 

Farpovlij Meridionali ex coup.. . . 
• 3 »/, Slaliaae 

Fondiaria Banca Nazionalo 4 "l^t . 
4 '/, -

• 6 '/o Banco di Napoli . 
Far,'Udine-Poat 
Foufto jCasaa Riap. Milano 5 »/. , 
Prestito Provincia di lldino ., . . . 

17 agos 19ag0Bl| 
96.15 95.fiO' 
S3.3ÓI 
90.— 

» di Udine . . . . . . . . . 
" Popolare F r i u l a n a . . . . 
• Cooperativa Udìnoao . . 

OotoRiflcio Udìneee 
• Veneto .li 

Sooialà TramW&idlSUdinij ; 
. foiTOfia Motialonali, . , . 
» .' »•' Méditerranas. , . 
^ ' C a n k l i l e v a l u t e 

Frani;!» cheque 
Germania • 
Londra . 
Auguriti e Banconote . . . . > 
Napul|óui . 

t r i t i m i d i s p a c c i 
ChìaBura l'ariG^^n odupoua . . . . 
Id. BoulevaEàa:; ore'-lVVs pom. • • 
Tandsnza dobola causa not. Bauitarie 

96.Q5 
94.'/. 

20agoB.'S2agoB, 
95,!lO 95.501 

308.— 
28.-I 
466.—! 
48S. 
470.—! 
160, 
506, 
1,00. 

1866, 
l i a ­
na— 

» 3 . _ 
1040 

249. 
87— 

668—1 
583,—I 

104.10 
128.15 
i6.24 

2 1 9 . -
80.771 

306.— 
289.— 
486.—! 
488. 
470. 
4 6 0 . -
B0.7— 
100.— 

ISSO.— 
U: 

n%—\ 
88.-

1040. 
338—1 

8 7 . -
670.—I 
0 4 0 . - 1 

108.90 
128.16 
26.2?,| 

319, 
20.77' 

95.60, 
94,'/, 

306.—' 
589. -
486.—I 
488, 

95.60 
9 5 . -

807.— 
381), -
487.-I 
488, 

|23 ago. 24 ago. pSagos. 26 agos 
B6,K 95.70 95.66 95.30 

470.— 470.— 
480.—ì 480.— 
408.—; 60Q.— 
100<—i 100 . -

1380.' 
U2.-

ua.-
38.—I 

1040. 

95.70 
. i '3. '/. 

306.—' 
2 8 9 . -
469.— 
189. -
470.— 
465.— 
5(18,— 
100. 

1370.-1367,— 
U2.—' I l i . -
112.— 112,— 

.58.-1 .13.— 
1040.-;1040, 

91i50l 9 2 . -

640.T-I 

108.96 
128.16 
26.221 

219.' 
20.78 

93.061 

96.80 
9 6 . -

1106.— 
8 8 9 . -
437.-1 
4 8 8 . -
•170.-! 
460.-
506. 
lOO.— 

i96.60-
9j . -

306 SOS 
288.— 2 6 9 . -
486.— 486.— 
487.— 487.— 
470— 470.— 
480.— 466.— 
607.— 506.— 
100.—, JOO.— 

233: 
87,-1 

670, 
639-^1 

104, 
128.16' 
26.22) 

2 1 9 . - ' 
20.77 

92.15 

233.-
87, 

6t;9.-
587.-

108,951 
128.— 
36.201 

219, 
ao.75| 

'99,25 

18B0.—11860.—11360. 
112.- , 112..- 1 1 2 . -
513.— I l a — 112.— 

88.—! 8 8 . - 83.— 
1040.-r 1040.— 1040.— 
238.-1 

8 7 . - 1 87.-1 
669.-i 
641.—! 

103.85] 
128. 
26.18 

Ì.W.'U 
20.75 

68,37 

587.—I 

10S.85Ì 
127.95 
2B.131 

2.18.»/, 
20.74 

93.10] 

95.25 
06.— 

87.— 
657.— 
581,— 

103.90 
128.— 
26.19 

219.— 
20.73 

91.77 

Corriere commerciale 
Sete 
Milano, 24 agosto. 

Sul l ' andamento del mercato non ab­
biamo che r ipetere quan to abb iamo g i à 
dotto nei g iorni scorsi, cioè! s i tuazione 
eccellente, domanda a t t iva e prezzi al 
r ialzo. 

F r a le u l t ime vendite no t i amo: 

Greggia 13(15 bella, pe r l ' espor tazione 
lira 49,51). 

Organzini 26[30 belli a classici da l i ra 
I 54 a 55 
1 Id. 17 |19 I S i a a s u b l i m i d a l i r o 5 7 a 5 7 , 7 0 . 
I Id . 16 |18 Casati belli a lire 5 9 . 

Id . a 0 | 2 a id. a l i re 58 . 
( I bozzoli secchi ci precedono nel ri-
1 alzo e citaosi p ra t i ca t i franchi 12 oro 

per gialli di F r a n c i a , e sino « franchi 
11.80 par g a l l i Salonicco, sempre a 
rendi ta . 

BojATTi A L E S S A N D R O gerente respons 

LA FONDIARIA:,^V:\.v 
€nnig»n{gcnl<i Itniiniie ili Asslciirw^kloai » li^lrefuli» Via»» 

Società Aii'inimo per Alieni-Stabil i to iuFironiio, ViaTornahvonijM.-W*. n • 
Palatjo della Fondiaria - i , . « • . • i 

Fondiaria incendio 
Rapitalo Sgolalo 8,000,000 di Uro 

interamente versata 

Assicur'uiona contro l'incondio, lo 

scoppio d(-l fnlmine, del gas , degli up-

parccclii a vapore. 

Assìcurarlonl speoìali militari. 

Attimoninrc dello assicurazioni in corso 

al 1 gennaio 1891 : 8,154,092,904. 

Presidente (tei Coyis'Qlio d'Amministra-
sione Principi) Don TOMASO Cott.siNi, 
Senatore del Ho^uo — Vtce Presidente 
UASSI Comin, GIHOLAMO 

Fondiaria .Vita 
.Capitalo Sodale 26 milionlidì liira ' 

Capitalo ver86ttf;'ia,li«Mj000 Ifrs'. , 

AssiciiTO.aioni in caso jM morie, miste, 
e a termine' fisso, farteeìpiziobo degli 
assicurali agli alili in ragione delI'SO 
OiQ. Assifluravoni.in, caso di v i ta , , reu­
dite vilalinie'immediate o rendite vitali­
zio differite, doteiiioBi per kaoia'M e ca-
pitali por adulti. Assiotìraiivnì contro i 
casi fortuiti di qualunque siasi natura 
che possano colpirò le pefsons. 
Capitala asèioUr. al'èl (fioembre 1830 

Uro 123,696,419 
Presidente del consiglio' d'Atìim. Don 

ANORKA do' Principi CoasiNl, Marchese 
di Giovagallo — Vtce presidente cav. 
prof. TEBALDO EosJiii. [ 

Dire t to re Genera le K H i a t i I O « a i D I W A . » » • 

l e ' d u e . compagnie Fondiaria Incendio o Fondiaria Vita non hatmo pei lóro 
Statuti facoltà di occuparsi di speculazione qualsiasi o di wìire^ opersiioui tranne 
che le assicurazioni a garanzia delle quali esse destinano gli ingenti capitali sociali 
a le riserve accumulale. , , . , ' . -
AGE.NZIE GENERALI in tutte la pricipali Cillà — Agenzia generalo in UftlNE 

rappresentata da VAUtn C L O Z A Piazza 8 . GÌBComo N, 4, 'casa GiscomBlli.» 

GRANDE 

1111 liWiLI 
Sono in vondita gli ultimi bi­

glietti che concorrono per intero 
alle 1,'),3'10 vincite fla lire 

2 0 0 , 0 0 0 
li oo,o«o - ii*,mm - 5»oo 

e c c . 
da sorteggiarsi il 

31 agosto e 31 dicembre 1892 

Le vincite si pagano in contanti 
senza deduzione 

Non dimenticate che gli ultimi 
biglietti sou sempre i più 
Ibrtmiati. 

Acqua di Petanz 
carlxMiica, l i t i ca , 

a c h i u l n , 
^awMsa, ui i t ie i t idemSca 

molto superiore alle Viehy 
e Giissliubler 

ooceilontisslma acqua d a tavola 

Certificati del l'rof. Guido Baccell i di 

Roma , del Prof. D e , G i o v a n n i , d i Pa­

dova e d 'a l t r i . 

Unico concessionario per t u t t a l ' I tal ia 

A . V . . n \ n t n * - « J i l l n o - S u ­

burbio Vllialta, Vida iiliangitll. 

SI vende nolle Farmaoia a Dragfieria. 

Pietro Zorutti 
P O E S I E 

pubblicato sotto gli auspici doIl'Acailoinia di Udino 

2 volumi con illustrazioni 

presso le cartolerie M. Bardusco 
(Unica edizione complela} 

Volendo la sped 'z ione franca a do ­
micilio nel Rogne agginngore centesimi 
60. 

Acquis to da farai pel prossimo cen­
tenar io del poeta. 

SiaìiloRé balgèai's 

PIANO D'ARTA 
(c<%.HKa.(i:) 

.Wetw,i eoo 
Albrgo rinomato, amena posizióne, 

oomodi alloggi',' premi inodiciaaiHiii 
Grandiosa sala da pranzo, salotto "da" 
musica 6 bigliardo. .Oitlmo servizio. 
Carrozzo per. la.Stazione o gite.,Post»; 
e talegrffo. , , 

, Conduttore a,proprietario I 
O S V A L D O R A D I N A D B R B A T l ? ! 

Unioo con(!««»ionarlo, por la' 
P o n t b Com^ut^fo 

Acque Pudie iaìnerali 
^ - :..V.4i.,^-.i i.,...»,-, !, >,1 ,il im J .|...ti{l'<(_^ 

splidltÌQd0Qo,iioiQ8.ia,',' 
L i s ignor ina V ' i t t o r l i t C i m A d o r , 

allo scopo di aeofesoere l i sil'à 'clientela',, 
fabbr ica ora b u . i ^ t l . ' à l n 0 > Ì 8 l ì l c , ^ a 
p rèzzo vi ir ianle d à l l e B a l le '10 l i r e . ,. 

Ino l t re si fa un dovere di a v v e r t i r e 
le s ignore e s ignor ina 'ohe tVhvailàt fiiori 
di Udina che q u à l i M des iderasse ro a-
Vere dei suddet t i bas t i a a mianra 3'o-
vrebbaro spedire o far c ap i t a r e un cor­
pe t to di nn loro ab i to - -na l ' l abo ra to r io 
m Udine, via Daniele ManlH, D. 8I , 

I l modo .^{leoiaie' di lavoro, la ' ao l ld i tà , 
e il tagl io perfetto ed e legante , le fanno 
s p e n r e di essere favor i ta d a numerose 
ordiuazipni . , • ' ; . , / 

SpeeìàiUk biiMti t r a f o r a t i 
p e r l ' e s t a t e 

Lu.|glMa«li7o di Luigi 
ultuiiaio 

S^MUili lnrc I n i t tc t l i l l l 
Udine • V a Dia r i e Minili, Irf - Udine 

f i M f i "̂  n """er-f^f" n ? T f l 
I H I I Can'^rinoìnjL U i i l U 

A BUON PREZZO 
Al l 'Os te r ia del 
Canerino in via 

Cussignaoco, Vendesi un ' eccel lente y ino 
da pasto a Oeot, S O al l i t ro , voiìd'sal 
pure Olio dì pura Oliva &no, a L. t . , t O 
finissimo a L, l , S O , 

Pómpe per Birra a pressione d'aria 
M A C C H I N E DA B l f l H A -

ad aoido carbonico liquido 

! Successo - Successo - Successo, 
Il non plus 'nl ira '^tólntSpfei 'Éoltenns 'da 

nliimo lì' sig. <À^ Oatilsétauinventando / 

LA C A F . l B O i H )..^ 

ridjadip w r p r e j W t o t e A l j i f a U l f c H e per la 
.•di|tro|ionei c | iBp |{ ì i (Sigi ,;lnc(|QodÌ3SÌmi 
qsiatii(ivacfeifU8B j % » r < i i J S . J^l i.}' 

1 risultati ottenuti coll'nso della polvere 
I Cafardin superano di gran lunga quelli degli 

alili preparati che tiovausi in commercio.., 
Chi ama duni^ne la pulizia dava ^ 9 ^ 

alcun indugio porre nel borsellino BO ephl. 
rofarsi air,yf%ip ,AnijUQZÌ ijel ijostr.i; flior-
nalcì' via" della Piefett(ll"^jji,'8Ì,^lJdinè, e f^r, 
acquisto d'uà pacchetto della predetta poi»' 

1 vere. 



1. L F R I 0 L ì 

Le msemoni per li Friuli sì riaevono estiltisìvameuts presso rAmmìnistrazione del Giornale in Udine. 

F O T O 0 A f m 
(10,000 tffgpti diffarahtl) 

CONCORRENZA IMPOSSIBILE ( 

rotJfj^iBAo'tilAl'Vèri)) suj}-
gglli.diirereiiii. fikibnni: e x ' 
<ir»iiaR|iH«<fl,,lirep.BO. .In­
vio franco, roccom. Non si 

spodiaco per assegno. Scrivere tom-
biTlo'Matt0iii('.'^\iip,<ì».'ib\i(^ni^isktit. 

olimpio tiiro'o'flaî i»-

mi 
Pariènse 
nh tmvts 
M. l.GOta. 
0, 4.10 «. 
Ufi MR». 
JD. U.l»». 
0. HO f. 
0. 8.4», p. 
D. 8.03 ,p' 

„èii. 

«.46 u, 
9.00 a,. 

•m ?. 

"W.-68 p. 

S. 4.S5>. 
0. 6.I5.II. 

:,p. 10,48 «. 
Itn. aìio p. 
«.•?.Oftp. 
Co. 10.10 p. 

Ai^umB ' 
7.3S n. 

10.0B a. 
8.14 p. 
4.<Sp. 

U.80 p. 
ÌM k., 

» 4 rOHTMSHA 

D. S.19 k. 
:0. »3,aiHp. 
0. 4.46 B. 
D, 6,27 p. 

U.l» ». ' " • ' " -
•f,2Ì'p. 

«. 7.61 a. U.l» ». 1, M. ».10 ». 
M. »,S2 5- "».,2<f'p.S'0. * . W B . 
0. , 6.20iip. < »M p: I 'H:- 8.tl5> p. 

» * TOK» A o m O A M HA OmUAMI 

A noimg 
, «.)5 !» 
10,55 s 
4.S8 p 
7.80 p 
7,6»! p, 

A VpiKn 

mi ». 
19.46 «. 
7.461 p. 
1.20». »A mima A camum 

M. S.— a. 6.81 
Mi if.— a. 9.31 
M.'«,20 a. U.B1 

l.'if -*" 
0. 7.47». WÀTi\\m:''^M'x 

Gtlnoldenza—i>a 
ore 10.S4 ant. • 
9181,05 pom. , 

HB. llitrenOi»sgn»to\«all'aateriefO* sìlonaaa 

«BAKIO DBIiliA TBAMinA'A VAPOBB 
il«lniH>MA.I«M»A.n!IHI.K 

FarteitM Arrivi 
SA fDuiB A «r'Pixm.t 
8.F. .((.*,.». i?J4S a. 

«•fc^aw 

r.4* pouf. Da'Veacaia arrÌTO 

S.F. U.lBa. ,1,—,p,, 
S P. 2.35 p. léa p[' 
8.F. 6.66 p, '14SP 

Farten^^a Arrivi j 

MS)» Si.F. -«.Sii-.a.' 

l.-iOp. S.F. S.20 p.' 
6.-{."3:'T. 7.20 p.r 

l#|)eeialità, vendibiiì 
presso rVfHeio AnnuntA 

!fl« — Impedisco che ('amido ai fittaochi 

SoatóI«'«a oed i iWe d-a ìfre^I con istruì* 
tiono. 

iBs- î̂ lHUfire tati^Di(afi«e per pulirò 
ialàntaaejuifnte awlunqu» matallo, am, 
argeuto, mt^'^t BroDio, ottone ecc. cent. VS 
!a bottiglia. 

•^MMloB/l»*««i«»ii»«a — Sema biso­
gno d'operai o,con tutta f^ciliti'ai può lu­
cidare il proprio mobiglia. Cent.;»» la bot­
tiglia. 

?V«(ir».>8nIii|»llnpir attaocareied unire 
ogni sorta,,di. cristalli, .por<!«ll»n6, monaici-
ter^glìe, coraniche, ecc., cent. 80 una hot, 
tiglia cijl modo di usarlo. 

Volete la sa lu te?? Liquore StomaticoRieostitaente 
Milntio r K M C E lll!«i: .»nl Miiaiio 

li getinino VIì:nRO-<'illNiV-III.<>IjEi(l 

porta sulla biltiglia, sopr i l'etichetta, unii 
formn di francobollo Qoii impressovi nnn testa 
di Icore in rosso o nero, e Vendesi dai farmu-
fi.stì signori G. Comessntti, Doserò, Biasioli, 
Fiibris, Alesai, Comolli, De Candido, Do Vìn­
centi, Tomailoni, A. Maagnnotti, nonché 
presso tutti i principali droghieri, ciitì'ut-
titri, pasticcieri e liquoristi. 

Guardarsi dalle oontratfa^ionl 

ife»1t'«."903'»i«!a3lt!lg''Wi',J^< ie5»rK«=«..i 'y«.««i3fe-J»iy»T'«i '«= 

'Atolli 
mmà 

NON .iCQUiSTATE 
neniiiuua a c q u a p e r la l e s t a 

senza aver prima esperimentata 

l'Acqua di Chinina 
preparata 

dai Fratelli HÌKÌEÌ > i'irenxo 
Preferibile allo altre siccome la più tonica, anti-

pellionlare od igienica; rigeneratrice e eousorvatrice 
dei CAPELLI. 

Prezzo lire l . a s la bottiglia. 

Si vende presso l'CrOolo A.i«nnuxl «lei ni 
n a i e II l 'HIVCI , U d i n e , via Prefettura. 

A N T I C A Ò r F E L L E R I A 

DI 

W M Ì f O TOFFALONI 
Unico speoialista della lanto rìnomste Gubans Cividalesi 

L'esperienza fatta od il sistema di confezione e cottura delle O n l t n n e , ; 
permettono al fabbricatore di garantirlo mangiabili e buone per oltre un mese 
dalla loro' fabbricazione; pul'Chò' il peso delle medesimo non sìa inferiore al 
chilogramma. Questo dolco però va ribaldato al momento di mangiarlo. 

Avverto che ogni giorno immancabilmente una od anche più volte cucina 
le sudctto < i n b » n e , ed ^'perciò in ^rqdo di offrirle (|uasi calde a qusal«m|ue 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunge ciò per assicurare la sua numerosa 
elìOutela del fatto suo. 

Purtroppo a Cìvidale molli sì appropriano ^nosia speoialitS a danno del > 
legittimo ed unico fabbricatore il qaale per evitare ogni coatralfazìone vende 
le sndelto Gtultnne, munite sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile 
al presento jjórtànte li firma autografa delo stesso fabbricatore. 

Si sp»disce pure franco a, domicilio in tnlto li Regno od all' estoro, verso 
il pagamento-di L. '2,50) SnChe in (rancob'oli, una scatola coùtenente N. 38 
pazzi variati dì dolci per uso caflìò, CafT̂  e latte e thè e parte da mangiarsi 
asciutti. Il tutto è di ottima qualità e di propria specialità e sì garantiscono 
buoni per molto tempo, 

. "à P É C I A L 1 T à 
vendibili presso IMminlnistra^loile del 1FH»]t<i 

l ' o l v e r e <iantlfi*l«ln • V n n z e t t l . 
Questa polvere è il rimedio efflcaci'simo 
per preservare i denti risila •èarìa ; neutfalfzza 
Jo sgradevole odore prodotto ,dai g«as.ti, dà 
iri-sche'zza alla bocca, pulisce lo smallo 
ren.Iendogli pari all' avorio, è 1' unica Spe'cfo-
lita sino ad ora coooscìuta coinè la piiì a 
bnon marcato. 

Eleganti scatole grandi lire I . — , pio-, 
colo cent, 5 0 . 

C à f a M i n e , Successo infallibile per di-
alroggere gli scarafaggi. Prezzo ooBtes. ttO. 
inventore A. COUSEAtJ. 

A c q u a d e l l ' E r o n t l t a — infallibile per 
la distruzione delle cimicìi. Bottiglia cent. 80 
con istruzione. 

P a l r e r e l i i s e t t l o l d a per distruggere , 
pulci, cimici, zanzare ed altri insetti. Una 

I busta cent. 30 . 

^Ntgfflis^QySSBagwta^giTrT^iigrtS^; jful),̂ 9«<i«ì̂  ̂ ù^i(li&bf,n4 ̂ ' ^ •i'-^-'ij *( 

ELIXm SALUTE I 
del Frati Agostiniani di San Paolo k 

IEccelleut« £,ìquorc ^ 
da prendersi a bicchierini, all'acqua pura, di soltz, ool vino, ecc. jSk 

11 più efficace fra gii elisir, il più piacevoli fra i Lquorì " I Medaglìad'arg&Qtodoratoall'Espos Reg. Veneta 1861 in Venezia 
LA Pl t ALTA RICOMPENSA 

Il più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffii, liquoristi, ^ 

droghieri u farmacisti. ^ 
Pnnsezo nBl.i.A 1IOVVICII.IA IL. .8.50. 

Si vende presso 1' afflolo AnuiisfxS alci g ior ­
n a l e 'li F n i r i i l , ndliifB, Vìa Prefettura n. 6. Ifê  

TORD-TRIPB 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infartìbìle distruttore dei T o p i , S a r e i , T a l p e senza alcun perìcolo 

per gli animali domestici ; da non confondersi colla Pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

n i c H i A »ji:s&io»rls 
Bologna,. 30 igennaio ISOO. 

Dichiarammo con piacere che il signor A. Conaisean ha fatto no' no­
stri Stabilimenti dì macinazione grani, pilatura riso, e fahbrica Paste in que­
sta Città, due esperimenti del suo preparato de t to ' *»» '» - fHBPBi e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
' FRATELLI'PORGIOLl 

Prezzo Pacchetto grande L. S . è» — Piucolo L. l.OO 
Trovasi vendìbile in UDINE, presso l'ufflèio annunzi del giornale a I I 

^ ' F I U I I » , Vìa della;Prefettura N. 6, 

PREMIATO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAEIGA f 
' • PffiB» l i A SB-AIBIISKICASBIOHIB! 'f^ 

Lista .isoì-orc'e fìnto legno -C^vmd ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di Tsosso snodati ©din ètsta 
l ^ a u s B n C i E a i ' i l i n o N. t 9 

TIPOGRAFIA al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine. 
Ed'iti"ice • dèi Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

V i i » d c i l n P r e f c t t u r i t VS. 6 . 

C' l "^1t l 'A* Irttiitili ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
i l ' M T l l I a l i f l l E ^^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
«aati.'ftxVAli&iAQiau ^ ^^ disegno — Specchi, quadri ed oleografie -— Deposito stampati per Ammi-

• ì- "- nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
'Wiit A l e r c a l o v e c c l i i o e V i a C a v u u v Sf. 8 4 . 

igTTimfiiiriHil 

tldiue, 1892 ~ Tip. Marco Barduaon 


